C A ks T O L O I
Che 5" intenda per Pubblica Felicita.

Rima di parlare della_ Pubblica Felici-

ta y conviene che ¢’ intendiamo il Let-
tore ‘ed “io . Abbraccia quefto nome di Fe-
licita due diverfe provincie ; la prima del-
le ‘quali- confifte nel goder molti Beni quag-
gill, onde ‘poflono ‘venire affaiffimi comodi
al poﬂidente L*altra confifte nell’ elenzio-
ne da i Mali. E quanto a queft’ ultimo’,
certo & , che fi puo chiamar Felice quag-
gilr, chi non pruova alcuna delle tante du-
re penfioni’, ‘alle quali’si facilmente & fug—
getto ‘ognun de’ figlivoli'd” Adamo - o fi ri-
guardi ‘il ‘Corpo , o fi confideri P ‘Animo .
Cagiote d’ Infelicita' fon le tante €' varie
malattie ', dolori’; € dxfagn , "che poﬂ'ono
bereurbare la buona armonia de’ corpi no-
ftri, ficcome ‘ancora la ‘careftia del necel~'
fario” alimento , veftito', e tetto , “di cui
abbifogna ‘qualfivoglia perfona ! Similmen-
te > pofta 1’ efenzione “da i Mali del Cor-
. fe non concorre eziandio' I efenzione’
da i ‘Mali “dell’ Animo 5 I Uomo  turtavia
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